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ujtrits. 9 e Idwrendìfs. Sig. B
H

ODELINDA R egina 
gobardi a gran ragione van­ 
tar fi puote di comparire re­ 
diviva su le Scene di Pico 

i —— «iw».», fbtto l'autorevole protezio- 
|ie di V. S. Illma , che fi degna fregiarla col 
"rarattere del Gloriole fuoNome. Sa ben* 

"Lila 3 come già de Longobardi Signora , di 
anti pregg; la Tua non men cofpicua 3 che 

letufta profàpìa immortalmente s' adorni. 
''allo come che di/polka di quei Popoli j fra 
uali la magnifica , e non mai àbbaftanza-. 
data fua Patria, come Stella-di maggior
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•t
grandezza rffplende ; Onde è, che In rimi­ 
rando fé fteffa da così raguardevole Perfo- 
naggio benignamente onorata, ed accolta, 
fi riconofce in debito precifo di rendere su 
V. S- Illma per mezzo noftro ben diftinto 
le grazie, ficome noi con il più offequiofò 
rifpetto in di Lei vece immutabilmente ci 
rafiTegnamo. " '

V, S. Illuftrifs,, e Reverendi^,"

Macerata 27, Agofto

'A'R d OMENTO

A Ritorto Re d? Longobardi lafciò il Regno a dus 
fuoi Figli, e di due Fratelli fi due Nemici 
Regno Benando iti Milano, Gundeberto in Pania' 
ma queflo movendo guerra a quello , rejìd ferito a 
morte, e conftr etto a ricever arjì in Taiiìa , dow 

chiamato a far ìefue vendette Grimoaldo Conte di Eenevent» 
fattuzjecole Wt.x.e ài fra sorella , a condizione però . che non 
/'•celebraffero gli Sponfali ,fe non dopo, che fogliato Bertari- 
<kideiRegno , egli fi f0feconnatoRedì(uUa la Lombardìaf
•Mori Gmdtbtrtt , e alla prima mo/a di Crlmcaldofa coftretto
Vitando o fuggitene da Milano , e la/dare infame collnn»
I» Moglie Radehnda , ed ilpìcciol Figlio Cuntberto in mano del
Vincitore . ^ndó errando per molte Corti a procurar foccorjì dJ"
Juoi Confederati , ed ètnici, ma femjtre in vano . Finalmente
dtfperato di più tornar nelfuo Soglio , fi ricovrì appreso del Re
at Vnghena, efipofe nel/' animo di liberare dalle mani del Ti-

, ranno lajua Moglie , ed ilfuo Figlio . Fece per ta?stofemìnor
I voce della fua morte, e /' autenticò con Lettera dì quel Re, dì-
' retta allofteff'o Grimoaldo , e travefthojl per e/er meno offervato

ritornò a Milano . Tutto quefto fi [appone dal Poeta , ftflfm-
damento dell- Ifloria di Paolo <D*acono , del Sigonio , ed altri.
Cominciando I azione dali arrivo di Berterido in Milano , Tut-

Umìlifs. Divoti/r. e Otligaiifs.
Gì1 Impreffarj dell'Opera.

m m ii m
•AK-
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ATTORI.
RODELlNDA,Reginade'Longobardi,Moglie disertando | 

La S'fg. Rofa Croci dì Bologna , Virtuefa dì S. A S. il I 
Sig. Principe Filippo Langravio d' 4ffia liarmftat* I 

BERTAKIDO , Scacciato dal Soglio .La Sig* Giacoma Ferrari Napolitana , Virtuosa dei \
Sereni^. Principe "Dwmftat . |UNULFO Principe Longobardo Configlicre dì Giuncai*

do, roa fegreto amico di Bertarido . 
La S't£. Antonia Co/lcf. 

EDU1GE, Sorella di Bertarido.
La Sìg. "Terefa Zctnardi Gavaù. 

GRIMOALDO Co:di Beneyento promeffoSpofo di Eduige
La Sìg. Maria Novelli detta la Coralli. 

GAR1BALDO Duca di Turino ,-,ribelle di Bertarido,
e confidente di Grimoaldo. • 

11 S\g, Pitice Novelli..CUN1BERTO piccolo Figlio di Rodclinda, e di Ber­ 
tarido , che non parla.

MUTAZIONI DI SCENE.
ATTO PRIMO. '

Appartamento di Rodelinda . 
Bofco , con Sepolcri de Re Longobardi,e coll'Ur- 
na di Bertarido, e fua Immagine .

A11Q £ £ CO N 2? O.

G Rand' Atrio . Luogo dclizìofo , con Fonti , e Giucchi di Acqua 
SÌTTOTBR.ZO.

S
Ala Regia. Carcere ofcuriffinia , ed angufta , 
Giardino Reale.

AVVERTIMENTO-

ATTO PRIMO
.SCENA- PRIMA.

Appartamento di Rodelinda .
Si vede Redelinda a federe piangente ; Unulfo ,

che la conforta .

Vnul.

divi da vero Cattolico Romano

Odelinda j tu piangi ? Io 
più non vidi

Su gli occhi tuoi il tefti- 
monio vile

Del molle , e debil fcffo , 
Dov' è. Regina, adeflb , 
Quel coraggio virile , 
Che Sgomentò la tua fortuna? Rad. Unulfajf 
Un' alma invitta a e forte , 
Un' intrepido cuore , 
Se refifte alla Sorte , 
Non refifte ad Amore .' 
Senza bagnarmi il ciglio 
Mirai vinto il mio Spoiò , e fuggitivo » 
Me prigioniera , e prigioniero il Figlio; 
Ufùrpatcmi il Soglio , 
Di Beneyento al Conte
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M O.ATTO P R I |
i la fronte , e 'i mio Regale orgoglio; i Ruoterà la tua forte , 

Ma del mio Fato affai più forte Amore, • Or, eh' è placata alquanto , 
Non vuoi, che fi dia vanto

'intender fenza pianto < 
Duetto mio cuor tra tanti affanni afforto 
Che Benando, il Re mio Spofo, è morto|

Vnul Son tanti giorni ornai, = | 
Che l'infaufta novella a noi pervenne, * 
Ed or ne piangi ? Rad. Oh Diolmi lufingaf 
Col fupporla non vera .

Uniti. Piacerle al Ciel, che fbfle menzognera| 
Carta del Re degli Unni, 
Diretta a Grimoaldo, 
Troppo della fua morte a noi fa fede, 
Narra, che vinto, e dalla Regia Sede 
Scacciato Bertarido , errò vagante 
In varie parti a procurar foccorfo , 
Ma indarno j, al fin le piante

E colla di Jui morte , e col tuo planto. 
Spera sì., fpera/è voi, 

Che fperando chi sa poi 
Qualche pace avrà il tuo eoe 

Spererei che a poco a poco 
II tuo duol cangia/Te loco 
Colpunire un traditor .

Spera, ec.'
SCENA IL

, Grimoaldo ,Garibaldo e Guardie^
Grim.

Fermò degli Unni entro la Regia Corte,-
Ove dal duol , più che dal 
Ti'nì gli affanni fuoi colla fua morte 
( Così mentir fa d'uopo . ) 

od. Il fato ftefib 
Chiuda anco i giorni miei . 

Vnul. Nò j vivi , e fpera . 
Chi fa? Forfè m€n fiera

Egina ? Rad. Grimoaldo , 
_. « Nel mfo prefente ftato,ingiurio{b 

M' è il nome di Regina ,
te, che m'ìnvoMi, e Regno , e Spofo.
P Qr.^.r* ««-._._- . .._ °. r

Kuoter»

w'm. E Spofo , e Regno appunto 
A renderti veng' io .

.od. Come ? Grim. Fin tanto 3 
Che viflè Bertarido , il tuo Conforte , 
Ti cela/, Rodelinda ,-il fuoco mio. 
Or 3 che Ja di lui morte 
Giuftificò le mie fpcranze, aperte 
Vedi le fiamme mie, dei tuo Sembiante
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10
ATTO

'Ì>er far maggior la gloria , 
Dopo la fua Vittoria, 
Preda fi refe il Vincitore amante ;

Rad. Che Tento ? A te non bada
Reffno ,e Spofb involarmi, infidj ancora, 
Perfido, la mia gloria? Gri. E che, Signora, 
Ofcuran la tua gloria i miei Sponfali ?

Rad. Pur troppo disuguali M Mi
Recano al grado mio vergogne , ed onte 
La Vedova d'un Rè Spofa d'un Conte

Gri. De' Longobardi il Soglio : il mio valore 
M'acquiftò la Corona, 
Diemmi il nome di Re.Ro^. D'Ufùrpatore.

Grim. D'Ufurpalore, sì, come a te piace, 
E ufìirpator pentito , 
II tuo Scettro ti rendo , e dileggio pace.

Rad- Se lo Scettro rapito 
A tal prezzo mi rendi, 
Tu non me '1 doni, nò, ma tu me '1 vendi 
Serbalo a mia Cognata j a lei giurarti, 
Con la fede di Spofo, i danni miei ; 
Serbalo a lei, per cui me Pufurpafti.

'<Grim. Per Eduige } è vero , 
.Io ti tolti l'Impero , or per te Amore 
A lei toglie . ed a me l'Impero, e '1 core 
Rodelinda , deponi -....„

Tanta

PRIMO. Tt
Tanta fierezza ; ornai vedi , che quefla 
Sola fperanza di regnarti refta . 

Rad. Per regnare avvilirmi? E ciò, ch'è mip , 
Accettar per tuo dono ; • , , .; : 
Nò , Grimoaldo , addio . 
Lanciami la mia Gloria , e tfenti il Trono .: 

* Più del Regno , e più del Trono , 
Di mia gloria amante io fono 3 
Né tradir voglio il mio cor ; 

Troppo , oh Dio ! nelPafpro fato 
Del Conforte fventurato , 
Troppo egli ama il fuo dolor .'

Più,ec,

S C E N A III.

Gri- 
\Gar.

Grimoxldo , GanlaUo , s Guardie 1

Uca,vedetti mai più bel difprezzo? 
Io della tua non vidi y o mio Sig., 

Sofferenza maggior: Gri. Temo irritarla. 
w* Lalcia dunque d'amarla. 

Gri. Ah , ch'io non polfo . 
J*ar. Comanda da Sovrano »; 
firi. Ah, eh' io non devo , 
par. Ufa la violenza. 
ari. Ah , ch'io non voglio %
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1 Vincitor di Benandò , al fine 
Vinto farà da un feminile orgoglio > 
. Cedere a sì bel fafto ancor 

Gar Gloria è atterrarlo , e ripÓrtar
Gn. Gloriofononèció/chcSo^
Gar. Sarai Tempre infelice .
Gri. La pace del mio fèno 

Edujge combatte , e Rodelinda : 
Quefta coll'odio , e quella coll'

DirpreZad'Eduige,eR 0dehnda 
Ti paventi , e ti adori a foo difpetto 2

> Io non ho tanto cuore.
. A me T imprefa

in opra il mio 

SCENA IV 

, e Detti.

PRIMO.
J enti rapir la Spofa a Bertaridò. 

*. Da che fon Re, fon divenuto infido 
Per effer giufto ; onde punir vogl' io 
L odio tuo, l'amor mio „ ,, 
. Che vuoi tu dire ? 

Gri. Tu .ravvivali! l'ire , 
Che con la morte pur di Gundeberto 
II Ciclo avea fra'tuoi Germani eftinfe; 
J^r te chiamate le noflr'armi, e fpinte * 
Fur contro a Bertaridò , e per te il Soglio 
Pu da me tolto a Rodelinda 5 Amore, 
J-he di lei m'invaghì veder l'orrore 
Mi te del tuo fuperbo ingiuftoorgoelio:' 
Quindi emendare io voglio, 
Commeflb per tuo amore il mio delitto; 
E giacché la mia Sorte, 
Del tuo Gcrman con laficura morte, 
Ripone in libertà la di lei fede, 
Tu già vedrai mia Spofa, e Coronata J 
M4 grado l'odio tuo , I a tua Cognata . 

W. Ah fpergiuro : Son qucfti 
11 * voti, i giuramenti,

/~>u_ • /• . _ .'

Tenti

n e \.rr- VJUUUcucrto.affonizan Perfediffimo Amante, amefacefti? 
«. Quanto giurai al di lui cieco sdegno 

•tanto oflervai ; dal Regno
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54 A 'lT T O
Difcacciai Bertarido . 

Ed. Ma di fpofo la fé , che a me giurarti ? 
Gri. E quante volte invano

T'offerfi la mia mano 3 e la sdegnarti ? 
Col titolo di Conte
I miei voti, i miei preghi, e i mìei fòfpiri 
Nulla puotèro in te , 
Finch' a prezzo di fangue io non comprai 
Quefto nome di Re . 
Or tu m'offri la deftra 5 io la rifiuto, 
Che ricufàr pofs' io
Un Ben , -che troppo cofta ali' amor mio . 

Ed. Ingrato i! Or, che in tua mano 
Polì di Lombardia tutto l'Impero, 
Cosi mi parli altiero, e difpettofo ? 
Tu qui fol regni a titol di mio Spofo .' 

' Né in te il Popolo inchina 
Fuor, che l'Amante della fua Regina. 

Gri. Dal Trono di Pavìa ,
Di cui ti fece erede il tuo Germano,
Dir così mi potreftj :
Ma il Soglio di Milano I
Non tuo retaggio, egli è conquifta mia ."
yuo' difporne a mia voglia , e con tua!

pace 
Io vuo' chiamarne a parte or chi mi piace .<

D'ogni

P R I MO.
D'ogni atnator la fede 

E Tempre mal iìcura 
Piange, promette , e giura 
Chiede poi cangia Amore 
Facile ad ingannar. 

Ne prova alcun ripofò 
Se il caro Oggetto oblia i 
E un altro amor desia , 
Che dolce più gli par.

D'ogni 3 ec«
S C E N A V.

Eduige y Garibaldo .
Ed, E Tu dici d' amarmi ? Hai cuore, hai 

brando,
E intanto odi , e fopporti ( m[ 
I miei fchernv miei tortiFAh, fé vuoi dar-
I rove dell'amor tuo , fervi al mio fdecrn0 : 
^11,-Ganbaldo, all'armi: 
Si fyeni queir Infido , e'1 capo indegno 
irofeo dell* amor tuo recami in dono . 
A quefto prezzo, e una Regina,e unTrono. 

ar. Impone una Regina adun Amante 
La-morte del Rivale, e per mercede
II Tuo Trono promette , e la fua Fede ?

'
A 8© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



ie£ ATTO
Signora in queft'iftante
Io volo ad ubbidirci 3 e la vendetta
Col Tefchio del Fellon ... ( vuoi partire : 

Ma. Nò, ferma, afpetta ,
Se quell' Ingrato un giorno ,-.,;,
Deteftando il fuo errore , '
Mi rendette il Tuo cuore ; Ah, che pentito .
Vederlo a' piedi miei,
Duca, lo gradirei più che punito. 

Gar. A me così favelli ? E ferbi ancora
Amor per chi ti fprczza?E fprezziVngrata, 

. Chi ti ferve, e t'adora-?-'-•
Orrefta, e vendicata .•-..•
Vedi pur Rodclinda
Involarti in un tempo , e Spofo, e Regno ;
Chi ama il fao difprezzo
Sol di difprezzo , c non d'amore è degno .

finge partir e. 
Ed. Sentimi, il nuovo Oggetto

Fa che s'involi a quel!'infido cuore 3 
Chi fa , che nel fìio petto 
Le prime fiamme, non ravvivi Amore ? 
Si, togli Rodelinda agli occhi fuoi, 
Forfè.... Gar. Dirmi anco puoi, 
Che di mia mano io mi trafigga il feno 
E che col proprio male

Io

P R I M O. 17
10 procuri la pace al mio Rivale 

Ed. No , no , Duca , e tu credi 
; Così vii quefto cuore,

Che tornaiTe ad amar quel Traditore ? 
Vuo' vederlo pentito offrirmi in vano ,,
11 fuo Amore 3 il fuo Letto , e la fua Mano 
Vo', che con preghi , e pianti, 

i. Supplichevole , in atto a me davanti 
! Chieda il perdono , c non l'ottenga mai. 
1 Gar. £ penfi di poterlo , e lo farai ? 

Ed. Lo f^rò ; dirò , fpietato,
Porta altrove un cor èì ingrato ^ 
Sì fpergiuro , e traditor . 

Ed a te rivolta poi
Ti dirò /ligli occhi fiioi : 
Tu fei 'i core dei mio cor. 

„::.;•..'• •: >:•&!.'•: £ ''' • LO farò 3 CC.

• - • ' se E N A vi.
Garibaldv . : ,«.,.••' -

Dujge, t'inganni.
Io fabbro de' miei danni 

llenderti imcuor, chea te rapir procuro ? 
Se volge a Rodelinda 
Grimoaido gli affetti , e fé (pergiuro

• . A;o© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



38 ' ATTO
A te manca di fede, è mio configlio j 
Che non del tuo bel ciglio , 
Ma della tua Corona Amante io fono , 
E fòl colle tue Nozze 
Cercò un pretefto per fàlire al Trono « 

„:.-"•/ Nave altera
Ch' in mezzo ali' onde 
Nell' orror di notte ofcura 
Agguata è da due venti 
Ferma fìà ,
Che non sa,. :*.-• '• : - •?.• •> *, • 
Qual di lor la Spinge al porto . 

Così T alma eh' è agitata
Fra P amore, e'I tradimento '
Penfafrasè,
Qual è, ;,,-,:..,.U
Quel 5 che giova al fìio conforto.

Nave, e e. 
SCENA VII.

Bofchi con Sepolcri de' Re Longobardi, e 
tra e (lì fi vede ultimamente eretta ;

l'Urna a Bertarido . 
Ber'tarido fola <vejìito alla Perfìana *". 

Otto mentiti panni , 
Vuò penetrar inofTervato in Corte

Per

PRIMO. ip
Per colàritrovar e Spofà , e Figlio, 
Fin qui propizia fecondò la forte 

,.» Gì' inganni miei : ma temo, e noi vorrei, 
Di forte infida . Perché del faggio Onulfo 
II grato afpetto non giunge ancor ? 
Scriffe 3 da me pregato, il Re degli Unni, 
A Grimoaldo Ufurpator del Soglio 
II mio morir ; e fu fàggio Configlio 
Fingermi eftinto , acciò con nien periglio 
Poffa il mio cafìo amore 
Dalle forze fottrar del Vincitore, 
L' adorata mia Spofa, e il caro Figlio «

SCENA Vili.

Rertarido vede /' Urna frettagli, 
e poi Unulfo .

M A che miro ! 
Pompe vane di morte, 

Men zogne di dolor, che riferbate 
II mio volto , e'I mio nome , ed adulate 
Del Vincjtor fuperbo il genio altiero, 
Voi dite, eh'io fon morto , 
Ma ri/ponde il mio duol, che non è vero .

Legge l'IJcrizione. 
Bert-arido fu Re . Da Grimoaldo

Finto
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so A T T O v
Vìnto fuggì. PreJ/o degli Vnni giace . 
Abbia /' Alma ripofò , e 7 Cenerpace . 

Pace al Cenere mio , Aftri tiranni ? 
Dunque, finch'avrò vita, 
Guerra avrò con gli ftcnti,e con gli affanni. 
Ah sì, leggofcolpita 
In marmo la mia forte ; E già vegg' io .". .* 
Ma ecco ., che giunge Untalfo oh dio 
Deh , mio fede! 5 confenti, ( -vuole abbrac- 
Che quefte braccia avventi • [ ciarlo 

7'«»/.Ah 3 mioSignore,(P'#w//fl non lo permeate 
Se del fato il rigore 
A te rapì lo Scettro , a ine non tolfè 
Quel rifpetto, che deve 
Un Suddito fedele al fuo Sovrano :
Ferma } e fol mi concedi, r>i,^--- « « —

n

Trovo traile Venture , 
J-'ifteflè mie fciagure fon fortunate, 
Ma dimmi : la mia Spofa ? 
Rodelinda che fa ? Che fa fi „-,;« ir t . 

. Ciò, che forte ''°
Noi>

PRIMO. zg
Non potè mai, puotè dal fuo bel ciglio 
Trar due rivi di pianto. 
Il fal/ò avvifo di tua morte , Ber. Oh Dio. 
Né le fcoprifti Unulfo, il viver mio ? 

Unu. Io vò ) che '1 fuo dolore 
Accrediti l'inganno , e a te conviene 
Celarti ancora. Ber. Amante cor,che penel 
Penfa con qual rigore 
La tratta il Vincitore, e P orgogliosi 
Mia Sorella Eduige, or eh' è Regina. 

Una. Regina ? No ,di Grimoaldo Spofà
Ancora ella non è. Ber. Per qual cagione 

Una, L' amor di Grimoaldo
Rivolto a Rodelinda a ciò fi oppone. 

Ber. Che ferito ! Oh Dio ! Una. Celato 
Tenne ei però il fuo fuoco } e con preterii 
Le Nozze differì di tua Sorella; 
Ma poich è la novella 
Gli giunfè di tua morte, allor palefe 
Fece l'ardor , che in lui tua Spofa accefè^ 
E in queflo giorno appunto 

f Le offri con le fue nózze anco l'Impero. 
ver. Ciel 5 perché non fbn'io morto da vero ? 
"nu. Perché ? Ber. Sciolta d'impegno 

Rodelinda potea 
Ricuperar la fua Grandezza , e '1 Regno."
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*& ATTO
Unu. Troppo fida , e coftante 

Nel fuo primiero Amore 
Difprezza il Vincitor, benché Regnante . 

Ber. Cara ... 3 ma., che vegg' io.
Unulfo 5 ecco la Spofa , e '1 Figlio mio. 
Lafcia, amico , eh' io vada.... 

Unu. Ritirati, mio Re. 
2ìer. Tu vuoi, crude! , eh' io mora . 
Unu. No,no,Signor t'afcondi, e foffri ancora. 
Ber. Lafcia, ch'io ftringa almeno

La Spofa è il Figlio in feno , 
Che pena , che tormento , 
di' affanno al cor io fento , 
E in feno al rio dolor 
Oh Dio mancando io vò » 

In cafo sì funefto 
II barbaro martir 
iSòpiùfoffrirnonsò."

Lafcia 3 e c.
S C E N A IX.

Rodelìnda ? che tiene per mano Cunibsrto , 
e Detti in di/parte.

Rod. jf""\ Mbre, Piante, Urne funefìe, • 
\J Voi fare/fé

Le delizie del mìo fen;

PRIMO; 23 
, Ombra del mio bel Sol, che qui d'intorno 
" Ali' immagine fua forfè t'aggiri, 

Della Spofa , e del Figlio 
Mira il pianto fedele, odi i fofpiri—piange 

Ber. ( Più refifter non fò.Z/#».Frena l'amore) 
Rad.Accogli i noflri baci — 
Bacia r Urna , e la fa baciar e a Guniberfo .' 
Ber, (Deh lafcia. Unu, No,Signore: oflerva, e

ftaci. 
SCENA X. k

Detti, e Gar{baldo con parte .delle Guardie ;

Gar t T\ Aci inutili, e vani C pure 
J[3 Porgi alle Tombe , o Rodslinda 5 

Tu puoi con effi ricomprarti il Regno . 
ler. ( Garibaldo 5 il fellon. Unu* Erena lo

fdegno. 
|jRW. Poiché volgerti l'Armi

Contro di Bercarido , il tuo Signore ; 
Rubello, hai tanto cuore 
Dì tentar la mia Fede ? 

ir. Io fervo a Grimoaldo ; eflfo ti chiede 
|i Pronta obbedienza 3 c non contratto ; O 
n ftringi.

Con le fue Nozze il crine alii tua Sorte, 
.O ti prepara.Ro//. A che? Forfè alla Morte?

Toglier
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



.ATTO
Toglier agl'infelici 
Con la vita l'affanno, 
E la miglior pietà , eh' abbia un Tiranno. 
ir. Ciò , che fprezfci in te ftefTa , 
Temi in altrui. Rad. Da che le Stelle avare 
M'involar Libertà, Scettro, e Conforte, 
Non ho p»ù che temer, né che fperare. 

G*r. Non hai più che temer ? Lafcia quel 
Figlio.

Le toglie il Figlio .
Esr. ( Ah fcellerato - - U»«. Ferma . ) 
Gar. E '1 filo periglio .

Ti renda men fuperba , e pm prudente . - 
Grimoaldo confente 
Di riporre in tua mano or la fua Sorte, 
Penfa,ed in breve eleggi 
O'I Trono pel tuo Figlio , o pur la Morte. 

Rod. E si barbare Leggi
M'impon la Tirannia 1 Perfido , incendo . 
Quefto è fol tuo coniìglio . giullo.) 
Or"via rendimi il Figlio, (JlripigìtA ti Fan- 
Ritorna al tuo Signor, dì, ch'io mi rendo;
Dì eh' hai trovato il modo
Di debellare il mio feroce orgoglio.
E ch'io con le fue Nozze accetto il Soglio, 

, ohimè fon morto !

PRIMO;- t$ 
'. O Ciel, che fento I! ) 

Rod. Ma tu per lo fpavento ^
Trema , vii Configlier, Miniftro indegno, 
Coronato il mio sdegno . 
Me delle colpe tue Giudice avrai 5 
Io regnerò , Fellon , ma tu morrai* 

Morrai sì, l'èmpia tua Tetta
Già m'appretta 
II fentier, per gire al Trono j 

(Che dal mio Spofo novello 
Né più bello, 
So bramar, né più gran dono :

Morrai, ec.

SCENA XI.

Eertavidoi e Vnulfo nafcofli ^Garibaldo^ 
Grimoaldo , e Guardie .

Gri. T"J Ben , Duca, pois* io
JJ, AH1 ardor del cuor mio 

Sperar dall' opra tua qualche conforto ? 
\Gar. Sì Rodelinda è tua. GrMi narri il vero? 
\fear. Tu fei felice , ed io, Signor, fon morto. 
-'Iri. Morto ? Perché ? 

\$Gar. S' ella racquifta il Regno 
Giurò tutto il fuo fdegno

Scagliar
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2 6 ATTO,
Scagliar contro di me. 

Gri. Scaccia il timore, 
Se per te giunge il cuore 
A tal felicità , ti giuro anch* io, 
Che quefto Lauro mio , 
Sarà in difefa tua, contro il più crudo * 
3?ulmine del fuo sdegno, un forte feudo « 

Sarebbe tirannia
Se mai potette il core 
In mezzo del fuo amore 
Scordar tua fedeltà , , 

Sarà mio braccio forte 
.... Tuo feudo , e tua difefa, 

Eia vendetta accefa 
Per mes'eftinguerà.

Sarebbe, ec

SC E M A XII.

Bertarido , e Unulfo .
Eer. T T Nulfo , oh Dio ! Quella è Coftan- 

\J iti E vivo?
Mifero ! e quella è Fede ?
Alle prime minacele,
Al primo affatto ella fi rende , e cede ? 

Vnu. Mio Signore ti confetto, Ch' io

PRIMO. .7
Ch' io {òn fuor di me fletto. 

$er. Ingrata, allor, ch'io più non curo il Re* 
gno.

Che te fola desìo, che per te efpongo
Quefta mia vita a perigliofb impegno ,
Tu infida... Amico, oh Dio !
In faccia all'Urna, e al Simulacro mio
La mia fpeme tradifce, e la fua Fede !
Con fimulati pianti,
Con mentiti fòfpiri, e finti baci, / '
D'un novello Imeneo
V'appende per trofeo l'indegne Faci. 

Vnu. Converrà farle noto
Signor, che vivo fei. 

. No, no. Vnu. Dunque vuoi tu? 
JBer. No , che coftanza in Lei,

E allor necettuà , non è virtù ; 
. Perder Vaffalli, e Regno

Son' Ombre di dolore
Bertarido infelice-, al tuo gran Cuore,
Ma la Spofa infedele
E il peggior de' tuoi mali, e il più crudele*

sr. Contro d'un cuor'infido
Che rifobi ? Che penfi o Bertarido ?
Mi creda efìinto ancora
Porga al novello Spelò

.La
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a m£ ferbò lieve qua! fonda ^

, che io vivo, e fi contenda ,
^... Vendica i torti miei,

fulmina la crudele, 
Spergiura, ed infedele 
Ohimè, che dico, oh Dio .<_: 
Ah , noi comporta il cor. 

Forfè chi fa, s'avvede .,-; 
L'Idolo del cor mio 
A non mancar di fede; 
E confervanni ainor.

Ciclo

'ws delV Atto Primo;

/* —, —, —. T **
A I I £} T T

•*• •*• •*• JL ^~S JL JL4

SCENA PRIMA,
Grand'Atrio, 

Eduige , e Garibaldo «

Rrefcluta ancora
Tra lo sdegno, eTambr

tu ftai dubbiofa ? 
Giàperdefti, o Signora' ^ 
II nome di Regina,e quel 

diSpofa.
A Grimoaldo accanto 
Vedrai fopra il tuo Soglio 
Seder la tua Cognata , e fia fuo vanto .?•;. 

du. Non più , che 'i mio cordoglio 
Troppo s'avanza ; Oh Dio . Ma tu per me 
Se amor confarvi, e vanti zelo, e fé, 
Che fai? Che penfiFA quale ardita imprefa 
Volgi l'animo tuo ? Così mi laici, 

'lOziofo Amante , invendicata, e offefa ? 
ir. Eduige, afficura
Le mie fperanze , e l'arnor mio ti giura/' 
Di Toftener le tue ragioni al Soglio .

\\
'ATTOJ
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Edu. Prometto d'efTer tua . 
G^. Nonbafta: io voglio ;'_ , 

Poffeder , non fperare . -A mela Fede 
Pomi di Spofa. Ed. Come ? 
Dunque pria di feryir vuoi la mercede ? 

Gar. Sì, che fé acquifto il nome
Di tuo Confprte, 

, Giuttifico T impegno ;> 
Di vendicarti, e riconduci al Regno * 

, Con titolo sì bello
Perdo di Traditore, e di Rubello ,--•'">•*"""»« gì*uu me cangiar «m 
L'infame taccia.Or via rifolvi?£a?.0h DU"KE d* un Conte sleal, fe un Re fedele .

^«- Prendilo dunque in Spofo . 
\od. — E che Pprefunli 

< Di volere impedir noftri Imenei ? 
\d. Se vietar non potrò gli fcherni miei, 
Glifaprò vendicar;
Io, che gli diedi, faprò torgli il Regno ; 

Cara, CCSovra quel capo indegno
*• 11 fulmine vedrai del mio cordoglio

r** _ « ' t • « ***

SECONDO. 31
Tua Regina , fé '1 voglio . 
. Che forfè no'l vorrai ? L'amor del Soglio 
Ogn' altro affetto abbatte./W.E tu lo fai : 
Tu lo fai 5 nel cui cuore 
Cede all'amor del Regno ogn'altro amore." 

•ZW. E credi a Grimoaldo ? E credi a quello , 
Che fpergiuro , e rubello 
Mancò dì Fede a Gundeberto , e a me ? 

. Grimoaldo era Conte , ed ora è Re . 
. E Conte, e Re farà fempre infedele ; 

No,il nuovo grado il fé cangiar coftumi, '

Se vedeflì il cuor mio 
Gar. Cara folo del tuo Regno 

Io farò fido foftegno _ 
Se tua fede a me darai : 

Da te fola io chieggo amore
Per riftoro del mio core 
E felice tu farai.

SCENA II.

Edulge , Rodelinda , e 

Ed.

Can

ROddinda sì mefta f\ 
Ritorni a poflederTalamo,eTronO^

f, O mefta, o lieta, io fono
' — FT*.i/K ' •

nel tempo ifteffb ( glfo r 
Cipreflb , in Tomba il So- 

4 __do il mio contento , 
Per te piango alma infedele , 
E crudele ancor ti chiamo 
A si barbaro tormemo"" —— "~ L'AI..-«»**—= —.*•-
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T» A, T T °L Alma mia (offrir noi fa j 
Darò fine al mio martire 

Col Jafciarti, col morire 
So ben io, che tu J 0 brami; 
2>o, che pago ti fare.

Per te 5 ec.
in.

Rodelinda, Cunibertò 
Garibaldo 5

Gri.
Guardie.

p*0dclinda,èpurver?.., 
J\^ Si, Grimoaldo,

»:_„-• • 3Sì, eh' io mi rendo è 
«.(OCidfJ/J 
Un patto folo, e ofrerV3

chiedi
Fuor che h morte di.,. 

<?«, Appunto . fi.,/. AJn?a s}
Del raio nobile fdegnoinva 
A Torri- eccelfe a

tini il CieJ , non a 
* , eh' /o ti chic™

'
-MUmile

SECONDO; 3Ì
I Del genio tuo , del genio mio più degno .
\i. Compirci dunque,o cara3 i miei contenti,
[Chiedile tutto efegair ti giuro.Ko.Or fentÌ5
E credi, che del Figlio
Interefle , o periglio
Non muove l'Alma mia. Per lui non voglio
Temer più Morte, o più fperare il Soglio .
yu. ( Che fia ? ) Gri. Che dunque vuoi ? 

od. Vo', che tu renda 
Uftulj Ofcuro il nome tuo, e infieme il mio ;

•i. Stravagante desìo. Rad. Vo' 3 che tu 
prenda ;

Nome di fcellerato , e d'inumano ,
Che fveni di tua mano
Sugli occhi miei quefto mio Figlio ;
Sepolta in un delitto 

: Tutta la gloria tua. 
\nu. ( Che afcolto ! ) Gri. E quèfti. :, 
.W. Sì, quèfti fono i fentimentì miei. 
ìri. Tu fcherzi ? Rad. Nò, non fcherzo,e non

, t'inganno,
No , Conte , io non potrei --V^V • :
Efler Madre in un tempo x 

i Del Legittimo'Re , Moglie al Tiranno ; 
'*| E a quefto fen pudico , 

*' Stringere infieme il Figlio, e'1 Tuo Nemico?
B " Gri. Giu- 

»ei,

er&fti
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34 ATTO
Gri. Giufto Ciel ! Rod. Che rifolvi ? 
Gri. E vorrai tu ?
Rod Sì ; giacché non può Virtù, l - I Queit' Innocente a tua Ragion di Stato ••• 

Ci unifca un gran delitto, e fia connine | Ed incolparne T Accidente, e'i Fato, 
.infamia a noi, s'eflTer non può la gloriai^». ( Quanto accorta, e fedele oggi è
Jirri rii <•» i' T/!„..:.. w PM X .T*v- .

SECONDO.
Fino al Figli» primiero, 

1 Che di me nafcerà, per poi frenare

Narri di te l'Iftoria.
Che mi fvenafti un' innocente Figlio :
Dica di me , che con fereno ciglio,
In premio di fua morte,- * •'
Ti feci mio Signore, e mio Conforte,
Con sì vii fregio in volto,
II tuo nome col mio
In un'infame oblìo refti fèpolto. •
/. Garibaldo , fon quefte • l} --'svp!.u
Le fperànze ?... Gar. Signor .. ."

Gar. Non t'avvejire. Gri. Oh Dio ! Tu m» in
gannafti.

Ma, Rodelinda, e quale
Difperaco furar ? .. Rod. Vedi s'è giuft 0 ;
Tu mi proponi il Trono
Per Cuniberto, e far ti vuoi Tutore
Del legittimo Re , per cancellare
Con qucfto il nome vii d'-Ufurpatore ;
Per ficuro regnare
t'ombra del vero Re guidi ali'Impero,

Fino

CofteT.) 
far. ( Quanto fi oppone a' gran difegni

miei. )
od. Or giacché dee periremo vuo'ch'ei mora 
Pria di darti mia Fede, e la. fua morte 
S'afcriva a tuo delitto , 
Non al cafo, e alla forte; lovuo', che

ogn' ora
L'ombra d' un innocente 
Qaeftomio cuore alla vendetta accenna ;
10 vuo 1 , eh' al Mondo tutto
Odiofb il di lui fangue ora ti renda.
Pofcia i che avrai diftrutto
Della Pianta Reale ogni germoglio I
Àllor prendi mia deftra , allora io voglio
EfTer tua Spofa, acciò mi fia concefTo u
Di tua vita il pofleffo :
A bbia di fua vendetta '^
Più ficuro l'evento il mio furore 3 ,-i ~'\ r|
E fcelga a fuo piacere
11 tempo 3 e luogo a trapalarci il cuore .

'•" /?»•;B
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Gri. Ah , Duca \ in quefla guifa

Divien mia Rodelinda £ 
Gir. Egli è un' inganno

Per turbarti a o Signore . Rad. A quello! patto ; 
Io t' offro Ja mia man ; Penfaci , e vedi , 
Ch'eflTcndo tu mioSpofò, io tua Conforte 
Io fpofo la Vendetta , e tu la Morte . 

v \ Cove penfi aver diletto
Avrai morte, e '1 Regio Letto 
Sarà campo d i furore , 

-A ! "f Sì 5 sì , barbaro per te. 
E a te Figlio 3 e a te Cònforte

La fua morte , , fj , 
- Caro fi a pegno d' amore ,

Vera prova di mia fé . Dove,ec.
SC E N A IV.

Grimoaldo 5 Unulfo , G 'aribaldo } e Guardie '.

T T Nulfo , Garibaldo , in quefto fena 
\J Muor la fperanza , che alimenta

Amore ,
Efeco Amornon muore 5 enon vieti meno. 

Vnu. In difefa del cuore
Deh richiama , Signor 3 la tua Virtude ; *

GrÀAh

SECONDO. _ ?7
Vrt. Ah che Virtù con miglior occhio fcuopre 

II bello di quel!' alma , e la coftanza , 
E la grati fedeltà , che in lei rifplende , 
Più m'innamora, Unulfo , e più m'accende." 

Z7##. Ama dunque in Colei
Dell' alma la beltà 3 non del fembiante 5 
E generofo Amante 
Coftanza , e Fedeltà rifpetta in Lei ; 

Gar. Coftanza , e Fedeltà ? Quanto fei buo­
no ,

Quanto facile fei ! Quelle non fono , 
Che larve di Virtù , che infidia 3 e in­

ganna;
Così le tue minaccia Ella deride , 
Così di te fi ride , 
E del Tiranno fuo fatti Tiranna . 

Una. ( Ah fcellerato ! ) Gri. Oh Dio !
Che far di più pofs' io ? Gar» Non ti ftu-

pire,
D' una rana apparenza : 
Accetta il patto 3 e la vedrai difdire : 

Se tu vuoi , farai contento , 
Finiger devi crudeltà , 
Etifiapiù d foftegno - . 
Il rigor, chela pietà. 

Una, E col fangue Reale
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D'un Fanciullo innocente j '- 
Macchiar vorrai ?

Gri. Non più, •• „•..>>, ^i^h-fì fi-y~r> 
Le voci di virtù
Non cura amante cuore, o pur non 
Sol ode il lieto fuon di quella fpene. 
Che J'invita a goder T amato bene. 

Se la bella Tortorclla
Tal' or perde il caro Spofo 
Geme sì, ma la confala 
Del ritorno la fperanza. 

Se mi fugge il caro bene 
E mi lafcia in tantepene 
Spero al fin , che il fuo rigore 
.Vincerà la mia coftanza.

luogo
s CENA V. Se, ec

c0n FomijCGi0och .
a Acque .

, pei Unulfo . 
rauco mormorì 0 

VJ fungono al pianto mio rufcelii , e

Ed. Ah

SECONDO. ,39
. Ah no, che non inganna -^••^^ 
La voce, e'I volto, o Ciel! Vive il Fratello 
Sotto ftraniere fpoglie , ed efTo è quello . 

Ber. Son {coperto. , 
^.Germano? Oh Pio ! Che miro I. = 

Tu vivi ? Ber. E la .mia vita ^51^4 r? 
Qià ti corta un foipiro ? 
Mano, nonfofpirar, 
Bertarido ebbe il-Trono, ; • 
Ebbe Amici , e Vaflalli, ebbe Congiunti j 
Ebbe unaSpofà , oh Dio I 3ij--: 
Idea di fedeltade, e di coftanza, 
E a me di tuttociò rimafto è folo , 
Per giunta del mio duol la rimembranza. 

Ed. Accidentale fdegno
Rallentar può 5 manon dirciorre i nodi, 
Che tenaci formò Natura in noi-, - 
Pur s'io ti tolfi il Regno , 
Vendicò Rodelinda i danni tuoi ». -.~~ " \.

E'I cuordì.Grimoaldo, tijì'is?; _
Mia conquida maggiore. Ella m'invola •
La tua vita confola
In parte la mia fpeme , e fé mi rende
II cuor di quel!' Ingrato, io per tal dono
Lieta ti lafcio , e più non curo il Trono .

Ber. Non è , Germana , il RegnoB 4 L'°s-
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i- Oggetto di mie brame, e del mio i 

no,
Mi finfi eftinto, e fu ibi mio difegno
D'in volare al Tiranno
I pegni a me più cari, e Spofa, e Figlio J
E delle mie fventure
Condurli a parte in un penofo efielio ; 

Unu. ( Pur lo trovai...
Machevcgg'ioi Scoperto >-;-
E già F Arcano .) - . . : r .;•--.!.-.,; 

Ber. E pure r
Ancor quefto contento 
Mi niega invida Sorte ; « : - : 
Mifero , io torno , e fento ; 
Che V infida Conforte, 
Tradifce la mia Fé . 

Unu. Quefto è un inganno .
s> avanza, ver/o Eerl 

Signor 5 Jo intefì
. Con qual' arte delufe il fuo Tiranni

Rodelinda fedel.
:Ber. Che dici, Unulfo? ^ 

Mi narri il ver ? 
I ( R efpira anima amante . ) 
?»• Nò , che bramar non puoi 
Di Lei più fida Spofa, e più collante ;

SECONDO. 4t '
Ber. Sfoga gli {degni tuoi.

Toglimi, irato Ciel, Vaflfalli, e Trono, 
Rendi a' miei cafti affetti 
Rodelinda fedele, e ti perdono- 

Rondinella , che rapita 
Fu la dolce fua compagna 
Vola incerta va fmarita 
Dalia felva alla campagna, 
E fi lagna intorno al nido 
Dell' infido Gacciator. 

Chiari fonti, apriche rive 
Più non cerca al dì s'invola 
Sempre fòla e fin, che vive 
Si ramenta il primo amor . 

SCENA VI. 
Eduige , e Unulfo ,

Ed.'W TNulfo?In qua! periglio (Germano? 
I^J Qui venne il tuo Signore, il mio 
Amor lo configliò ; viver lontano 

Dalla Moglie, e dal Figlio , 
Soffrir non fa quel Regio cuor , chepuote 
Mirar fenza cordoglio 
Afiìfo altri regnar fui proprio Soglio . 

\Ed. Liberar Rodelinda, e Cuniberto 
Dunque è l'unico fuo giullo desìo ? 

'•#». Non akro. Ed. Or io m'impegno
i B 5 • • DI
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Di rendere al Tuo cuor la pace, e al mio i 

Ed egli a te lafcia contento il Regno. 
Ritorna a i di fereni

Semplice Paftorellà • „ .'
A pafcolar 1' Agnella
Vicino al Tuo Paftor. 

ApprefTo al caro Bene
Si fcorda affanni, e pene ;
Ma per me mai non torna
La pace del miocor.

Ritorna, ec. 
SCENA VII.-

•Unulfo, e poi Rodili»fa-,

M lfèro Bertarido ! 
Son le /venture tue così infelici 

Che fin deftan pietà ne* tuoi nemici •
Sopr aggiunge Rodelinda • Rad. Vive il mio Spofo > Unulfo . 

Unul. Un così bel trionfo 
Della Coftanzarua 3 della tua Fede 
Merita per mercede 
Redivivo il Confórme . 
SI vìve , mia Regina, 
Anfiofo {^abbracciarti. 

Rod. A tsniffiprte , . 
Per la gioja , dovria mancarmi il cuore -?

E pur

SECONDO. , 4j
E pure , Unulfo, io fento , 
Che non è tutto meco il mio contento. 

Unu. Importuno timore '. • .
Invidia al tuo bel feno — 

Rad. Ah, con qual ciglio 
Oggi veder pofs' io
II cuore del cuor mio , per me in periglio? 

'Unu. No, non temer, fai che del tutto ignoto 
E il di lui volto a Grimoaldo ; afcondc 
Straniera Vefteal primo afpetto i tratti 
Del fuo noto fèmbiante ; E fé rifpondc 
Al fuo giù/io desìo 3 ed al mio zelo, 
La fòrte amica, e'1 Ciclo 3 in quefto giorno 
Dalle man del Tiranno , e dal periglio 
Se fteffo fottrarrà, la Spofa, e'1 Figlio. 

Rod. Dunque, non ritardare 
A' miei fguardi il contento,edal cuor mio: 
Venga a me Bertarido .Unu. Or te l'invio. 

Nafce al Bofco in rozza cuna 
Un felice Paftorello 
E con 1' aura di fortuna 
Giunge i Regni a dominar J 

Preflb al Trono in Regie fafcie 
Sventurato un altro nafce, 
E fra T ire della forte 

, Va gli Armenti a pafcolar.' 
> - B s SCE-
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.SCENA VI IL

Rodelinda 3 poi Bertarido, poi Gritnoaldo ^, 
e Guardie. 4

Rod. On quairifaldi, oh Dio! '* 
Dentro del petto, mio palpita il 

cuore, i 
Né so, fé per la gioja , o pel timore ." 
Ma oh Cicli ! Ecco lo Spofb, ecco , o miei 

lumi.
Vede da lontano Bertarido . 

Ilvoftro Solrifòrto, Ah , caro pegno 5 
De' cafti affetti miei, tornami in feno »

Va per abbracciarlo , 
Mìo Teforo, mio Ben ... Ber. Ferma, che 

Bertarido P arrefta . ( degno 
De' tuoi pudichi ampleffì ancor non fono f 
Se potei dubitar della f uà Fede ; 
Lafciaprìa, eh'al tuo piede.

S'inginocchia .
De' falfi miei fòfpetti umìl perdono 
Io ti dimandi almeno , 
M' affolvi, o cara , e poi mi ftringi al fenoli 

'• De' nofìri affetti a intepidir 1' ardor-2 
recida gelosìa il giel non baft a ;

SeJ

SECONDO: 4?
Se T Alma mia tu fèi... Z' abbraccia '. 

Gri. Che vedete occhi mieiJQuefta è la Cafla? 
Ber. ( Oh Cicli ! Rod. Oh ingiufta Sorte ! ) 
Gri. Quefta è la Fé coftante ,

Che ali' eftinto Conforte
Tu Cerbi,o Rodelinda? E un Rege amante,"
Che t'offre col fuo cor,la Deftra,e'lRegno,
Orgogliofà difprezzi, e prendi a fdegno ? 

Rod. ( Non fa che fia lo Spofo, o Amore aita.
Si falvi la fua vita,
E a torto l'oneftà rimanga offefa . ) 

Gri. Rodelinda, non parli ? E qual difefà I
E qual fcufa rivolgi entro al penfiero ?
Porgi a ftraniero Amante
Forfè ignobile , e vile ,
Ciò,che ricufi ad un Monarca. Rod. E vero. 

Ber. ( E fofFrirò, che per tiraor fervile
Refti offefo il candore
Di fua bella oneftà ? Nò , nò, fi mora . )
Nò, Grimoaldo , a torto 

,' Si taccia di sleale un cuor sì fido j
Cafti fur quegli ampleflì,
II Conforte abbracciò , fon Bertarido ;
'i. Bertarido ? Rad. E mendace . 

ri. Bertacido morì,
Per falvar l'onor mio finge così .
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45 ATT O
Ber. Per prova , che non fingo , C che fon' io,

Vedi , come a lei preme
Più dell' oneftà propria il viver mio . 

Gri. E sì poco fi teme
L' ira d' un Vincitor , che mio Nemico
Ofi fcuoprirti , o tal fingerti , almeno ? 

Ber. Pur , che di quel bel feno >
Vìva, illcfo il candor , morte non curo . 

"Rod. Taci, non mentir più . Conte io ti giuro,
Che tal non è , quale ei fi finge , illefa
Lafcìa la di lui vita , e credi rea
Me pur d' onore , e d' oneftade offefà . 

Gri. Ragion di Stato , e Aiìrea
O vero , o falfo lo condanna a morte ;
Olà , tra le ritorte
Coftui fi cuftodifca j E tu m* afcolta ;
O tuo Spofb,o tuo Amante,anco una volta
Lo ftringi al len , te lo confènto anch' io ;
Sien ligittimi, o nò,
Gli dian gli ampleffi tuoi \* ultimo addio »

SECONDO; . 47 
Con 1' avvifo crudel della tua morte , 
Se per dare al mio fen pena maggiore 
Noa ti guidava Amore 
A morir fa' miei lumi ? Ber. Ah , Spofà j e

Rad.

S C E N A I X.
Rode li 'nda , Ber f arido , e Guardie I

On ti baftò , Conforte , 
Trafiggermi da lungi

Con

• - .. .. 
Son tra le mie {Venture or sì contento ^ ^ 
Che dal Dcft io tradito.-.- 
Mi giunge anco gradilo il tradimento j 
Che ft dal morir mio ;o":,3Ì; ,, s ••• ' 
Nafce la tua fortuna , oh cara morte , .; 
Qual più felice forte aver pofs' io ? 

Rad. Ah Spofo,ingratoSpofo,èquefto adeflb 
II premio , e la mercede . 
Della Coftanza mia , della mia Fede ? 
r* Oh Dio ! non più 
Hai combattuto s hai rinto , or vuole il

Ciclo
Premiar col morir mio la tua Virtù .' 
Tronchi co' giorni miei 
L' importuna catena , 
Per e ui mifèra fol tanto tu fei . 
Di due lacrime appena 
Bagna 3 adorata Spofà , il cener mio , 
Dona quindi ali' oblìo , 
La memoria di me , eh' io te'l perdono :
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48 ATTO
La deftra amante a chi ti rende il Troncai 

Rod. Apri tu meglio i lumi, e rìconofci 3
Crudele, a chi favelli. Io eh' ebbi cuore,
Di ricufare il Vincitore amante
Dopo lafua Vittoria, \
Io Stringerlo Conforte
Potrei Reo di tua morte I
E baciar quella mano
Tinta del fangue tuo ? Se tal mi brami ;
Bertarido, o mi tenti, o pur non m'ami * 

Ber. Ah nò, mia dolce Spola ,
Legge sì fcrupolofa
E per l'Alme volgari ; Efènta il Trono
Da tal dovere i Re ; Non è delitto
Per Grimoaldo la mia morte; Io fono
Reo , perché vinto in man del Vinci­ 

tore ,
Merito ogni rìgor dal dilui sdegno ;
Che giuftoil fa la gelosìa del Regno J 

Rod. Deh non voler, Conforte,
Che 'i dolor dia la morte a queflo feno,
Pria di falvarti, o vendicarti almeno.
M'abbraccia intanto, e fpera , .
Che il Ciclo è giufto 3 odia i Tiranni, «

fcnte. 
Ber. A che fé fofle gmfto 5 a te dovea

Spofo

SECONDO.
Spofò dar più felice } o più pofTente. 

Ber. Spofa ti lafcio , addio ,
Chi fa 3 dolce Ben mio,
S'è più ci rivedrò. 

Rad. Tu partì, ed io qui refto
In cafo sì funefto ,, - x -..
In preda al mio dolor.

a 2. <(cara Vorrei, oh Dio ..."
1 Dirti di più non so . 

Ber. Mia Vita. -, ,. 
Rod. MioTeforo. 
Ber. Io vengo meno. 
Rod. Io moro .

, Ah , che sì rio martire 
a 2* •/ Soffrir fenza morire

* L'Anima mia non può .

fine dell'! Atto Secondo »

45'

Spofa, ec.
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ATTO III
SCENA I-

Sala Regia, 
Eduige, e poi Unulfo'.

Edu. &^<^ El German nel periglio . 
Ritorna a naufragare ogni

mia fpeme -,
Sangue , Amor, Gelosìa 3 
Cicli, configlio. 

SopragiungeUnulfo. 
Unulfo : ah fé a te preme 
Del tuo Signor , del mio German la vita 
Deh tu mi porgi in sì grand' uopo aita , 

Unu. E che pofs' io , Signora,
Contro ilfurordi Grimoaldo? A morte 
Condanna Bertarido, e vuoi, eh' ci mora." 

Edu. Al fuo Fato involarlo, e alle ritorte
Non fa il tuo zelo ìVnu. E come ? 

Edu. Alla tua fede
E' il Prigionier commeffo. 

Unu. Libero Grimoaldo a me concede 
Nel Carcere 1' ingreflo, 
E' vero, ma che prò , Veglia alle Porte

Ot

TERZO; ' yìj
Stuol d'armati Cuftodi 
Or tu m" addita i modi 
Per fottrarlo alla morte. 

Edu. Prendi : quefta è la Chiave , 
Gli porge una Chiave » 

Che nel Carcer dififcrra 
La via, che per (otterrà 
Guida nafcofta entro al Real Giardino ~, 
Per quel cieco cammino 
Quivi lo fcorgi 5 indi iàrà mia cura > 
Che trovi aperto il varco, 
Per libero fortir fuor della mura . 

Uau. Col tuo ajuto, e configlio 
Non diffidi fi rende a me l'imprcfa} 
Col mio proprio periglio 
A morte il fòttrarrà qucft'Alma ardita » 
Fia troppo bene fpefa , 
Per falvarla al mio Re 3 quefta mia vita. 

Edu» Dubbia fpeme a me fcn volaj
Ma incerta i e fola
La mia coftanza
Mancando va. 

In sì crudele mortai periglio
Un cor fedele
Non ha configlio ,
Pace non ha «
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A T T O' '

SCENA IL
Unulfo fola . 

'Impegno fofterrò, giacché l'ho prefo :
Andrò a! carcere, e meco 

Condurrò Bertarido, 
Seguirò la fùa fòrte , ,••'-- 
E andrò colante
Per fèguirlo fedel fino alla morte. - Per liberar un Rege • •--••; ;: ^i< •••-

Dall'empie fue ritorte -~V 
E/por mi devo a morte -? • 
Per la mia fedeltà. - 

La fua innocente guida
Queft' alma mia fi fida - • *
Da sì tormenti fieri
Darli la libertà . Per,CC.

Gar.

SCENA IH.
Grlmoaldo , Garibaldo , e Guardie .

Fallò è Bertarido , o fu mendace 
Del Re degli Unni il foglio ; 

La gelosia del Soglio, 
La Fé , che devi ad un Regnante amico 
Chieggion deirimpoftor la morte. 

Oh Dio J
Da

T E R Z O: jj
Da quanti, e quanti affetti 
Agitato è'Icuor mio.

Gar. A ogni altro affetto,
Quello prevaglia, o fiafi finto , o vero J 
Uccidi in Bertarido il tuo fòfpetco : 
Conferva la tua Gloria, s 
Affi curati il Soglio,

/ Procura i ( uoi contenti, e la vittoria 
y Di Rodelinda ottieni, e del fuo orgoglio
Gr/. Ma, fia vero, o mendace j 

Se Bertarido uccido , e come fpero 
D'ottener mai da Rodelinda pace ?

Gar. £ come averla puoi,
Vivo il Contorte, o fia mendace \ o vero ?

Grì. Oh Dio!G*y.Sojfpiri? E degli fcherni tuoi 
Pur ancor non ti avvedi ? 
Jlodelinda , Eduige ancor non vedi » 
Che fi burlan di te ? Quefìa fi ride 
Del tuo novello amor : Quella deride 
L1 offerse tue, le tue minaccio.

SCENA IV. 
Eduige in difparte , e detti

Grì. ^""> Ome?Eduige ancora? Gar. Efla pur
Vi anzi

Mi chiefe la tua Te,fta, e per mercede 
H fuo Trono m'offerfe, e la fua Fede.
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SA ATTO I
Gri. Tant' ira in cuor di Donna 3 e Donna

amante?
Ed, Tant' ira ? Sì , fpereiuro : - 

Tant' ira ? Sì , mcoftante : 
II mio tradito smore 
Tutto del petto mio cangiò l'ardore * 
Ma ftolta io mi perdei 
Cieca neli' ira, come nell'amore 5 
Per punire un'ingrato 
Scclfi uno fcellerato, un Traditore : 

accenna Garìbaldo .
Gar. Eduige, da me ? .... Ed. Perfido 3 sì 

Ti vantarti d'amarmi, 
Giurarti vendicarmi, e mi tradifci. 

Gar. Io, Signora .... Ed. Ammutifci, 
E dall'efempio mio 
Tu ., Grimoaido , impara 
A non fidarti più d'uomo sì rio . 
Se tradifce chi adora , • .- ,..-.* 
Saprà tradire ancora il fuo Regnante $ 
EfTer non può giammai 
Fido VafTallo un infedele Amante. 

Gri. O Cicli ! anco gli amici 
Congiurano a' miei cìanni i 

Ed. Chiama la Giuftizia odia i Tiranni. 
Gri. Ah Tiranno fon' io,

Per.

T B & Z O . ' . - ?
Perche amo Rodelinda , era un Eroe, 
Allor che a te rivolto era fi cuor mio , 
Or , che più degno laccio 
M'avvinfe il corano un Tiranno. un em­ 

pio ,
Che più ? Fin dalle Tombe , 
Gli oltraggi tuoi a vendicare accinti,' 
Richiama il tuo furore ancor gli eftinti.

Ed. Io richiamo gli ritinti?Ah falfo,il Ciclo , 
II Cielo , a render vano 
L'illegitimo tuo novello Amore, 
Opportuno mi rende oggi il Germano:

Gri, Ma Vittima lo rende al mio furore.
Ed. Sì, fàziati, o Moftro , togli 

Patti veder, qual fei, vero Tiranno, 
Invola a Bertarido, ;! • iv il 
Dopo il Regno, la vita ; - 1 
Svena il Piglio fugli occhi 
Della Madre rapita, 
Con forzata virtù
Non ti confonder più , moflra qual fei, 
Da quei, che in te vedrò , 
Io regolar faprò gli affetti miei. 

Priva del mio Germano
Godrei la vita in vano ; 

„. Panimi la morte in dono,
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ATTO
Svenami per pietà i 

O frangi le catene 
Del caro amato Bene 
O fazia , e ti perdono 
In me tua crudeltà,

SCENA V.
Priva,

Grimoaldo , Garibaldi) , e Guardie I
U fci quel, che m'eibrti 

—„ A fpremre Eduige, e tu l'adori? Gar. Così da'fuoi furori 
Salvo, o Signore, e la tua vita, e '1 Regno; S'altri prendea l'impegno 
Di vendicar Cuoi torci, 
Dal fho Trono allettato , e dal fuo ciglio , Troppo certo periglio 
Correa la tua conquida, e la tua vita « Gri. Oh Dio i Confufa più 
Riman la mia virtù, l'alma è finarrita < 

Jrà mille penfieri 
D'amore di morte 
Crudele la fòrte 
Turbando mi va. 

Ah Cieli ove fiete
Voi

T E R. Z O?
Voi pure il vedete 
Mio fiero periglio 
Di perdere il core 
II Regno, l'Amata , 
La mia libertà.

S C E NA Vi;
Tra, ec.

Garibaldi i

la. mole at-Q Ual fulmine improyifo 
De' miei difègni oggi

terra ?
Vive ancor Bertarido , 
E febben prigioniero a me fa guerra .; 
Di (pergiuro, e d' infido 
Eduige m'incolpa , 
Lamia fede fòfpetts • 
Diviene a Grimoaldo . 
Se '1 colpo non previeni \ 
Certa è la tua. cadutajO Garibaldo « » .

penfa
Sì , il Tiranno fi Areni , 
E vi rimanga eftintoj ; 
Siano l'aitrui ruine 
Della mia vita ojtcura^illuftre il fine ."
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/fremè sdegnato il Turbine 
Ne dal furor mai pofa 
Se la gran pianta annofà 
Non fa precipitar. 

Del fuo poter contentò 
Difciolto in leger vento 
Fra mirti, e fra gì' allori 
Si vede poi fcherzar

SCENA VII. 
Carcere ofcurìffinio.

freme, ec.

C Redea , che l'empia fòrte * : 
FofTc pur' una volta 

Stanca di tormentarmi 
Ma par che il Ciel , gli Dei 
S/an tutti congiurati a' danni miei . 
Oh Dio 1 . . . Ma non fo che

Cade nella prigione una Spada . 
Dal remoto Balcon mi cadde al pie 
Qui è 1 J aere ofcuro , e fofco . 
Vieta ogni oggetto al guardo. . .

Cerca coliamo per terra • 
Pur lo trovai ; egli è un Brando

Ah,

TERZO. ?3>
Ah fé da mano amica 
Mi viene il ferro , intendo 
Quefto muto linguaggio, e par che dica : 
Son tcco in ogni imprefa 9 > 
Stringimi in tua difefa , 
Daogn'incontro funefto 
Ti foctrarrò, fé vuoi, 
Lafcia agli amici tuoi cura del refto^* ' 
Dunque ti ftringo 3 o caro /nuda la Spad^ 
D'Amico piò fedel fedele acciaro... 
Ma già s'apron le porte 
Del carcere fatale ; Ecco di morte 
II Miniftro crudel, giufti furori 
Già m'accendono il fen . Perfido muori. 

l'ira uà colpa , eferifce Unulfo .
SCENA VI IL
Ber tur i do} e Unulfo. >

nu. TJ Ertarido ? Mio Re...
rr. O Che feci ! Unulfo ? Ohimè I 

inu. Ben poco il fen t'accende
Desìo di libertarie, o mio Signore ,
Se ferifci la man, eh' a te la rende. 

ìer. Ah deftra fcellerata ! Ah infano cuore !
Ah caro amico , ah Bcrtarido ingrato !

Ciechi
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*d .A T T O
Ciechi orrori, e funefti ;
E tu ferro mal nato getta la Spada .'
In mal punto , fpietato, a me giungerti.
#.Nonpiù. Cretti momenti 

Troppo , ah troppo fon cari 
Per fpedirli in lamenti, 
Più della mia ferita 
Preme la tua fàlvezza , e la tua vita ; 
Quefte già note fpoglie

Gli fa lafciar lafipravefte . 
Abbandona , Signore, 
Quefto brando t'accingi è poi partiamo ;

Gli ripone lafpada in mano - 
Ber. Amico, ali' ora ,

Che già fon reo, mi vuoi da' lacci felolto ? 
Vnu. Vieni, e pronto mi fegai » 
Ber. Ti fieguo , e fpero,

Che forfè un giorno , anch' io 
PofTa ricompenfar quefta tua fede i 
E dare al merto tuo degna mercede .• 

. Per quefta tua ferita 
Mi fento ufcìr di vita, 
Ma colpa mia none . 

Se fu la man crudele, 
Quefto mio cuor fedele 
Sempre farà per te, Per , ec,'

SCE-

TERZO; (Ti

SCENA IX. 
Rodelinda , ed il Fanciullo Cuniberto.

E Duige, fin quì> non mancò, non mentì : 
Libero il varco nel Carcer ritrovai -y 

Ma, oh Dio, alcun non fènto » 
Bertarido i Cuor mio... tu non rifpondi? 
Forfè dormi ? Ove fèi ? Dove t'afcondi J 
Ohimè , il timor mi dice : 
Rodelinda infelice il tuo Confòrte 
Dorme, ah fònno fatai 3 fonno di morte ! 
Olà,Cuftode, 
Senza tardar porgimi un lume. ~. •*

Viene una Guardia con Torcia i 
Fui prefaga ; ecco le fpoglie ; 
Ecco di frefco fangue afperfo il fuolo : 
Che più cerco, infelice? Ah/e il mio duole* 
Non ha tanto vigor ; deh, chi mi toglie 
La vita per pietade , oh Dio ! ( to i 
Quefto faogoe m'addita, e quefto amman- 
Che il caro Spofo mio ...

Guarda lafopravefte . 
Ah , che più dir non mi confente il piant® 
Ah, che fu in vano il brando, (flange, 
Che quivi feci trar da fido fervo 
Contro del fier Miniftro in fua difefa .
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6i ATTO
Se già col fàngue fuo
Saziò l'ingorda fetc ' " : ;
Di quel empio Tiranno * ; ; ••'••'
Sì è morto j è morto, orfano Figlio,
11 Re tuo Genitore, il mio Conforte ;
Non fu il fuo Fato, nò 3 non fu il Tiranno ,
Fu '1 noftro amor^che Ip eQnduffe; a morte.
Or chi merende '• ^-?'> $ i•::;-.:.b
II freddo Bufto almeno , > ,j ; émidO
Onde in quel caro jtèno un bacio imprima ^
E fui corpo adorato, ( ma.
Prevenendo il mio fato , il duol m'oppri-

£e '1 .mio du.dl non è sì forte, 
i,s>r/t,"Chi trafigge, oh Dio! chi fvena

Per pietà queflo mio cor ? 
'Ah, che un duol peggior di morte 

Involare a un fen 3 che pena, i 
E'pietà none rigor . Se 5 ec.

S C E N A X.
Giardino Reale. -

C
.,• li " Grimoaldo.,

Rebbe di pregi sì, ma in un di pefò . 
Crebbe la mia Corona,onde non panne

Sulla

TE R. Z O;
Sulla fveglia crude! dì rio foi, _
Aperti gli occhi miei chiudevi) :al|onnG f
Congiurate al mio danno n -;• ,
Son l'Alme degli Eflinti, e de' Viventi;
Cinta d'atri Serpenti
5'aggira notte, e giorno
L'ombra di Gundebcrtoa med'intgrpo,
E dal livido labbro . • ^
Spira nel volto mio,mortai veleno^
Dorrpa chi puó,con queft'Ioferno in feno *
Mai pur voi lufingate (fifone a federe*
Le (lanche mie pupille
Ad un breve ripofo aure tranquille «
Sì , dormi , Grimoaldo , efc ritrovi
Pace tra i fonti, e l'erbe «
Delle Reggie fuperbe
Le mal ficure fòglie in abbandono
La/eia, che preziofo t
E dell'alma il ripofo al par del Trono .

( Dopo breve Sinfonia Raddormenta «

S C E N A X I.
Grimoaldoy che dorme, e Garibaldo*

C He miro ! Amica Sorte 
Secondai miei difegai,

De'
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àvttim»profte6,an2 i legata 
fatai fonno , afpetta

Colla propria ia ,»,rff^,2
Per qU.C? U cofonT per quefta or cada Che già la corono ,p H
Home di pentimento

G
/. Quali ìnnuic i j- 0 
Chi '\ ferro m'involò?G^r. Muori

SCENA XII.

GrimoMoì Garìbaldo, Bertarido, poi 
poiRodelinda } e Cuniberto.

Ber,
TJL

Muori 
è " *./«

TERZO; *?* 
Colui, che tu fvenafti , o Cuore indegno j 
Se gelosìa di Regno 
T'indufle a dargli morte ^ 
Vive nella Conforte, 
Vive ancor nel fuo Figlio ; 
^Tiranno , il tuo fòfpetto , c '1 tuo peri­ 

glio .
Su via, nel fangue noftro» 
Sommergi i tuoi timori, 
Eftingui i tuoi furori, iniquo Moftro j 
Ma pria rendi al mio feno 
La cara Spoglia, il freddo Bufto almeno, 
Acciò '1 mio cafto affetto 
Compifca in Lui gli eftrcmì ufficj, e fidi : 
Poi full'efangue petto

torna .Grimoaldo , ecco il ferro. 
Getta la Spada, a' piedi dì Grimoaldo,

yegl(o ^ fogno ^ Q deliro ?
ff. Miralo, egli è macchiato 
Dd fanguc d; un tuo Caro ; 
Da quel fedele acciaro
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:Ì

^tóSiSS^"*-»'"'
tenui» ^ _^^ ôn contento.

Gri­
giore invitto cuore ?

del Re degl'Unni il foglio,
Non fu già per desìo
Decanto colla tua morte il Soglio,
rhi t'invola al furore 
^n Alontraditor ? nonhad 1 fegno
D'Involarti la Vita, e meno il Regno,

. Ma chi dalle ritorte f 
fi fcioife ilfiede ? / 

SCENA U LT IMA, 
Dttti 3 Vnulfo, tfoi Eduige,

rr«« T"^ Ccoti innanzi il Reo,
O Pagherò colla morte t 

Un CQSÌbel delitto -, Io nò, non fepp* 
Rimirar fen*' orrore 
11 mio vero Signor, languir tra ccpp^;.

T E R 2 O. 67
In qual periglio, oh Dio ! 

- Veggio la mia conquifta, e la mìa gloria 
!3*r. Prezzo di tua Vittoria 
i Serba per tela mia Corona , e rendi 
i A me la cara Spofa, e '1 dolce Figlio ,

jMeco trarrogli, e fenza aver cordoglio...'. 
?r/. Prendi il JFjglio5e la SpoA, e prendi il

Soglio .
Milano , ecco il tuo Re : Rendi gli omaggi 
Al tuo primo Signor. Ber. Non ti vogl* 

io , •
gnor , sì generofo j A rne fol bafta .... 

. Non balla , Bertarido, al dover mio , 
|e.baftaal tuo defir , porrei ih tua mano 
ìfico lo Scettro di Pavìa , ma fai ; 
*"èr '1 morto Gundeberto a te Germano

fece Erede tua Sorella . Edu. Ed io 
?en di te generofà eflfer non voglio : 

^ulla norma de' tuoi 
Diffi , di regolar gli affetti miei j 
"etmano io di Pavìa ti cedo il Soglio . 

o mia Sorella , nò , non foffrirei 
?a Scettro.una m'an sì generofà ; 

così grand'Eroe Conforte , e Spofa , 
ài regnate in Pavìa :
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«8 ATTO
Io di Milan torno a feder fui Soglio I
Non più retaggio mio; mavoftro Dono. 

Rad, Generofi Cognati ; In quefta guifa
Vincefte Rodelinda ; Un nobil cuore
Si vince, e s'incatena
Più colla cortesìa , che col rigore . 

iB*r. Spofa , Figlio ì Sorella , Atnici,oh Dio \*.
Vi ftringo al: feno , oh quanto ' f
A tutti, a tutti voi deve il cuor mio «
Si festeggi frattanto
Per sì bella Aleanza

Coro_ Dopo la notte ofcura
Più lucido , più chiaro I 
Più amabile, più caro 
Ne fpunta il Sol quaggiù i 

Tal dopo ria fventura 
Figlio d'un bel (offrire 
Più (labile il gioire 
Nafce dalla virtù. Dopo 5 ec;

fine del Dramma .
Temer > ma nò , che vano 

dcarte 41.1» Fu Colo 51 mio fofpetto . 
Imgo di J(on- Lafciar, mano , che fpira, 
dìneila. Vive anch'il dolce affetto

Sprezzar beltà sì graU ,
Lafciar beltà sì amata ,
Che pena ! che martir ! 

Sento , che l'Idol mio
Serba coftanza , e fede ;
Contento ora fon io
M1 è dolce anch'i? morir. Temer,e£© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 




